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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROSY BINDI

La seduta comincia alle 12,30.

La Camera approva il processo verbale
della seduta di ieri.

I deputati in missione sono quaran-
taquattro.

Sull’ordine dei lavori.

GIANFRANCO CONTE (PdL), Presi-
dente della VI Commissione. Chiede che la
seduta sia sospesa fino alle 16 per con-
sentire alle Commissioni riunite VI e X di
proseguire l’esame del decreto-legge in
materia di crescita.

PRESIDENTE. Non essendovi obie-
zioni, ritiene di poter accedere alla richie-
sta del deputato Gianfranco Conte.

Sospende pertanto la seduta fino
alle 16.

La seduta, sospesa alle 12,35, è ripresa
alle 16,05.

I deputati in missione alla ripresa pome-
ridiana della seduta sono quarantacinque.

Modifica nella composizione
di gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunica che il depu-
tato Giorgio Clelio Stracquadanio, già
iscritto al gruppo parlamentare Popolo
della Libertà, ha aderito al gruppo parla-
mentare Misto.

Modifica nella composizione di una com-
ponente politica del gruppo parlamen-
tare Misto.

PRESIDENTE. Comunica che il depu-
tato Santo Domenico Versace ha dichia-
rato di dimettersi dalla componente poli-
tica Alleanza per l’Italia, continuando ad
aderire al gruppo parlamentare Misto.

Decorrono da questo momento i termini
regolamentari di preavviso per eventuali
votazioni elettroniche.

La seduta, sospesa alle 16,10, è ripresa
alle 16,30.

Seguito della discussione del disegno di
legge S. 3349, di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge n. 73 del
2012: Disposizioni urgenti in materia di
qualificazione delle imprese e di garan-
zia globale di esecuzione (approvato
dal Senato) (A.C. 5341).

Nella seduta del 16 luglio 2012 si è
svolta la discussione sulle linee generali.

La V Commissione ha espresso il pre-
scritto parere.

PRESIDENTE. Avverte che, constando
il disegno di legge di un articolo unico al
quale non sono riferiti emendamenti, si
procederà direttamente alla votazione fi-
nale, previa trattazione degli ordini del
giorno.

(Trattazione degli ordini del giorno)

PRESIDENTE. Avverte che la Presi-
denza non ritiene ammissibile l’ordine del
giorno Di Stanislao n. 6.
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Prende altresì atto che l’ordine del
giorno Garagnani n. 1 è stato ritirato.

GUIDO IMPROTA, Sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti.
Accetta, purché riformulato, l’ordine del
giorno Margiotta n. 3 ed accetta i restanti
ordini del giorno presentati.

PRESIDENTE. Prende atto che i pre-
sentatori accettano la riformulazione pro-
posta dell’ordine del giorno Margiotta
n. 3.

(Dichiarazioni di voto finale)

GIUSEPPE VATINNO (Misto-ApI). Nel
dichiarare il voto favorevole della sua
componente politica sul disegno di legge di
conversione in esame, del quale sottolinea
la rilevanza sociale per evitare il blocco
dei lavori pubblici, invita il Governo a
predisporre un’adeguata procedura di mo-
nitoraggio per garantire la trasparenza e
la correttezza sull’applicazione della nor-
mativa in materia di appalti.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV). Ri-
levata l’urgenza della normativa in esame,
segnatamente per il settore edile, sottoli-
nea l’insufficienza e la transitorietà della
stessa, paventando il rischio che le conti-
nue proroghe e modifiche tecniche delle
disposizioni vigenti in materia di qualifi-
cazione delle imprese e di garanzie ban-
carie e assicurative nel comparto dei con-
tratti pubblici minino la certezza delle
regole e la fiducia degli operatori. Nell’au-
spicare, quindi, un’organica rivisitazione
della normativa di settore, dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sul disegno di
legge di conversione in esame.

GIOVANNI CARLO FRANCESCO
MOTTOLA (PT). Nel giudicare il provve-
dimento d’urgenza in esame, sul quale
esprime il pieno sostegno del suo gruppo,
un atto dovuto al fine di scongiurare il
blocco dei lavori pubblici, in particolare
per le grandi opere di importo superiore ai
75 milioni di euro, sottolinea il proficuo

lavoro svolto da entrambe le Camere;
auspica inoltre la sollecita approvazione di
un disegno di legge di riforma organica
della normativa in materia di appalti che
preveda anche una semplificazione delle
procedure.

ALDO DI BIAGIO (FLpTP). Dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sul prov-
vedimento d’urgenza in esame, recante
proroga delle disposizioni del regolamento
di esecuzione ed attuazione del Codice dei
contratti pubblici al fine di evitare il
blocco del settore degli appalti pubblici a
seguito delle difficoltà registrate dal si-
stema bancario e assicurativo nell’offerta
delle necessarie garanzie; rileva, tuttavia,
la necessità di una revisione organica della
legislazione di settore, nell’ambito di una
più complessiva riforma della materia che
ne aumenti la trasparenza e la chiarezza,
anche attraverso una efficace semplifica-
zione delle procedure amministrative.

ALESSIO BONCIANI (UdCpTP). Rileva
l’importanza del condivisibile provvedi-
mento d’urgenza in esame, del quale ri-
chiama gli aspetti salienti e la portata
limitata ad alcuni specifici aspetti tecnici,
sottolineando altresì l’esigenza che il Go-
verno predisponga un organico riordino
della normativa, anche di rango seconda-
rio, in materia di appalti, nonché la ne-
cessità di una semplificazione delle pro-
cedure burocratiche. Evidenziate inoltre le
modifiche apportate al testo nel corso
dell’iter al Senato, dichiara il voto favo-
revole del suo gruppo.

MANUELA LANZARIN (LNP). Rileva
che il settore edile, strategico per il Paese
nell’attuale congiuntura economica, già
provato da una normativa di settore con-
fusa, dalle ricadute dalla crisi globale e dai
ritardi nei pagamenti delle pubbliche am-
ministrazioni, risulta ulteriormente pena-
lizzato dalle difficoltà applicative del re-
golamento di esecuzione ed attuazione del
Codice dei contratti pubblici, che rischiano
di bloccare il settore degli appalti pubblici.
Dichiara, pertanto, che la sua parte poli-
tica, che ha presentato specifici ordini del
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giorno, si asterrà nella votazione del di-
segno di legge di conversione in esame, al
fine di favorire comunque e responsabil-
mente l’approvazione di norme necessarie
ed urgenti, invitando, tuttavia, il Governo
a procedere sollecitamente ad una riforma
radicale e complessiva della legislazione
vigente.

RAFFAELLA MARIANI (PD). Richia-
mati gli aspetti salienti del provvedimento
d’urgenza in esame, volto a prorogare
l’entrata in vigore delle norme che disci-
plinano la qualificazione delle imprese
esecutrici di lavori pubblici e la garanzia
globale di esecuzione, auspica ulteriori
interventi correttivi della normativa in
materia di appalti, che presenta evidenti
problematiche ancora aperte, al fine di
trovare soluzioni più radicali ai problemi
delle imprese operanti nell’ambito dei la-
vori pubblici, gravemente colpite dalla per-
durante crisi che investe il settore. Nel-
l’invitare pertanto il Governo ad interve-
nire con un ulteriore riordino normativo,
in modo chiaro e trasparente in materia di
appalti, anche al fine di semplificare le
procedure del settore, dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sul disegno di
legge di conversione in esame.

TOMMASO FOTI (PdL). Nel giudicare
condivisibili e opportune le disposizioni re-
cate dal provvedimento d’urgenza in di-
scussione, in relazione alle quali lamenta,
tuttavia, l’eccessivo tecnicismo di dettaglio
delle norme introdotte al comma 3 dell’ar-
ticolo unico durante l’esame presso il Se-
nato, dichiara il voto favorevole del suo
gruppo sul disegno di legge di conversione
in esame, sottolineando, peraltro, la neces-
sità di una revisione organica della farragi-
nosa normativa di settore al fine di sempli-
ficare le procedure di appalto e arginare la
diffusione di fenomeni di corruzione.

La Camera, con votazione finale elettro-
nica, approva il disegno di legge di conver-
sione n. 5341.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverte che, secondo le
intese intercorse tra i gruppi, l’esame del-
l’ulteriore argomento iscritto all’ordine del
giorno avrà luogo nella seduta di domani.

Sempre secondo le intese intercorse tra
i gruppi, la seduta dell’Assemblea di do-
mani avrà inizio alle 15, al fine di con-
sentire alle Commissioni competenti di
proseguire l’esame in sede referente del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge recante misure urgenti per la
crescita del Paese.

Inoltre, nella seduta di domani, al ter-
mine delle votazioni – sempre con l’intesa
di tutti i gruppi – sarà iscritto all’ordine
del giorno lo svolgimento della discussione
generale congiunta dei disegni di legge di
ratifica recanti la modifica dell’articolo
136 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea relativamente a un mec-
canismo di stabilità per gli Stati membri la
cui moneta è l’euro, il Trattato sulla sta-
bilità, sul coordinamento e sulla gover-
nance nell’Unione economica e monetaria
e il Trattato che istituisce il Meccanismo
europeo di stabilità (ove conclusi dalla
Commissione).

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del
giorno della seduta di domani:

Mercoledì 18 luglio 2012, alle 15.

(Vedi resoconto stenografico pag. 14).

La seduta termina alle 17,25.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROSY BINDI

La seduta comincia alle 12,30.

RENZO LUSETTI, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Fava, Gregorio Fontana,
Jannone, Leone, Lombardo, Lucà, Mazzoc-
chi, Migliavacca, Migliori, Mura, Mussolini,
Stucchi e Valducci sono in missione a
decorrere dalla seduta odierna.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente quarantaquattro, come
risulta dall’elenco depositato presso la
Presidenza e che sarà pubblicato nell’al-
legato A al resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Sull’ordine dei lavori (ore 12,34).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
sull’ordine dei lavori l’onorevole Gian-
franco Conte, presidente della VI Commis-
sione (Finanze). Ne ha facoltà.

GIANFRANCO CONTE, Presidente della
VI Commissione. Signor Presidente, vorrei
approfittare della sua cortesia e di quella
dei colleghi per rendere conto del fatto che
la VI Commissione (Finanze), insieme alla

X (Attività produttive), sta procedendo
alacremente nell’esame del disegno di
legge « sviluppo ». Purtroppo abbiamo an-
cora molto da fare e, quindi, chiederei, se
fosse possibile, di sospendere la seduta,
per dare la possibilità alla Commissione di
proseguire i suoi lavori, e di riprenderla
alle ore 16, proprio per dare a noi la
possibilità di continuare il lavoro che
stiamo svolgendo.

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni
la proposta formulata dal presidente Gian-
franco Conte si intende approvata dall’As-
semblea. Sospendo pertanto la seduta, che
riprenderà alle ore 16 con il seguito della
discussione del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge recante disposizioni
urgenti in materia di qualificazione delle im-
prese e di garanzia globale di esecuzione.

La seduta, sospesa alle 12,35, è ripresa
alle 16,05.

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, il deputato Bongiorno è in mis-
sione a decorrere dalla ripresa pomeri-
diana della seduta.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente quarantacinque, come
risulta dall’elenco depositato presso la
Presidenza e che sarà pubblicato nell’al-
legato A al resoconto della seduta odierna.

Modifica nella composizione
di gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico che, con let-
tera pervenuta in data 16 luglio 2012, il
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deputato Giorgio Clelio Stracquadanio, già
iscritto al gruppo parlamentare Popolo
della Libertà, ha dichiarato di aderire al
gruppo parlamentare Misto, cui risulta
pertanto iscritto.

Modifica nella composizione di una com-
ponente politica del gruppo parlamen-
tare Misto.

PRESIDENTE. Comunico che, con let-
tera pervenuta in data odierna, il deputato
Santo Domenico Versace ha dichiarato di
dimettersi dalla componente politica Al-
leanza per l’Italia, continuando ad aderire
al gruppo parlamentare Misto.

Preavviso di votazioni elettroniche
(ore 16,08).

PRESIDENTE. Poiché nel corso della
seduta potranno aver luogo votazioni me-
diante procedimento elettronico, decor-
rono da questo momento i termini di
preavviso di cinque e venti minuti previsti
dall’articolo 49, comma 5, del Regola-
mento.

Per consentire il decorso del termine
regolamentare di preavviso, sospendo la
seduta, che riprenderà alle ore 16,30.

La seduta, sospesa alle 16,10, è ripresa
alle 16,30.

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 3349 – Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 73, recante disposizioni
urgenti in materia di qualificazione
delle imprese e di garanzia globale di
esecuzione (Approvato dal Senato) (A.C.
5341).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge, già approvato dal Senato: Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 73, recante

disposizioni urgenti in materia di qualifi-
cazione delle imprese e di garanzia globale
di esecuzione.

Ricordo che nella seduta del 16 luglio
2012 si è conclusa la discussione sulle
linee generali e il relatore è intervenuto in
sede di replica, mentre il rappresentante
del Governo vi ha rinunciato.

Avverto che la Commissione bilancio ha
espresso il prescritto parere sul testo del
provvedimento, che è in distribuzione
(Vedi l’allegato A – A.C. 5341).

(Esame dell’articolo unico – A.C. 5341)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo unico del disegno di legge di
conversione (Vedi l’allegato A – A.C. 5341),
nel testo recante le modificazioni appor-
tate dal Senato (Vedi l’allegato A – A.C.
5341).

Avverto che, consistendo il disegno di
legge in un solo articolo (al quale non sono
riferiti emendamenti), non si procederà
alla votazione dell’articolo unico ma, dopo
l’esame degli ordini del giorno, si proce-
derà direttamente alla votazione finale, a
norma dell’articolo 87, comma 5, del Re-
golamento.

(Esame degli ordini del giorno
– A.C. 5341)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli
ordini del giorno presentati (Vedi l’allegato
A – A.C. 5341).

Avverto che la Presidenza non ritiene
ammissibile, in quanto estraneo rispetto al
contenuto del provvedimento, l’ordine del
giorno Di Stanislao n. 9/5341/6, concer-
nente la politica industriale europea nel
settore della sicurezza e della difesa.

Se nessuno chiede di intervenire per
illustrare gli ordini del giorno, invito il
rappresentante del Governo ad esprimere
il parere.

GUIDO IMPROTA, Sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti.
Signor Presidente, sull’ordine del giorno
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Garagnani n. 9/5341/1 mi sembrava che ci
fosse una richiesta di ritiro da parte del
presentatore, che però non mi è stata
formalizzata.

PRESIDENTE. A noi non è pervenuta.
Quale sarebbe l’ordine del giorno, signor
sottosegretario ?

GUIDO IMPROTA, Sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti.
L’ordine del giorno Garagnani n. 9/5341/1.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno Ga-
ragnani n. 9/5341/1, è ritirato, onorevole
Garagnani ?

FABIO GARAGNANI. Signor Presi-
dente, ritiro l’ordine del giorno a mia
firma, n. 9/5341/1.

PRESIDENTE. Sta bene. Prego, Signor
Sottosegretario.

GUIDO IMPROTA, Sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti. Il
Governo accetta l’ordine del giorno Ma-
riani n. 9/5341/2.

Il Governo accetta l’ordine del giorno
Margiotta n. 9/5341/3 a condizione che sia
riformulato nel dispositivo nel seguente
modo: « impegna il Governo a valutare,
ove necessario, l’opportunità di assu-
mere ».

Il Governo accetta gli ordini del giorno
Dussin n. 9/5341/4, Lanzarin n. 9/5341/5
e Iannuzzi n. 9/5341/7.

PRESIDENTE. Prendo atto che i pre-
sentatori non insistono per la votazione
dell’ordine del giorno Mariani n. 9/5341/2,
accettato dal Governo.

Prendo atto che i presentatori accet-
tano la riformulazione e non insistono per
la votazione dell’ordine del giorno Mar-
giotta n. 9/5341/3, accettato dal Governo,
purché riformulato.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione degli ordini del
giorno Dussin n. 9/5341/4, Lanzarin n. 9/
5341/5 e Iannuzzi n. 9/5341/7, accettati
dal Governo.

È così esaurito l’esame degli ordini del
giorno presentati.

(Dichiarazioni di voto finale – A.C. 5341)

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto finale.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Vatinno. Ne ha facoltà.

GIUSEPPE VATINNO. Signor Presi-
dente, il decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 73, riguarda la necessità di prorogare i
termini previsti dal regolamento di attua-
zione del codice degli appalti pubblici per
quanto concerne le categorie di qualifica-
zione ed il sistema di garanzia globale per
l’esecuzione dei lavori pubblici. Il gruppo
Alleanza per l’Italia vota favorevolmente al
disegno di legge, conscio dell’urgenza del
provvedimento di rilevanza sociale ed eco-
nomica, atto ad evitare un blocco esiziale
dei lavori pubblici in un periodo di così
grave crisi industriale per imprese, che
spesso hanno grandi difficoltà ad incassare
i crediti spettanti dalla pubblica ammini-
strazione.

Tuttavia, invitiamo l’Esecutivo ad in-
staurare un’adeguata procedura di moni-
toraggio sull’applicazione concreta e pun-
tuale delle norme ai fini di trasparenza,
tempestività e controlli su chi si aggiudica
gli appalti, richiamando altresì l’attenzione
sulla necessaria continuità di credito nei
confronti della pubblica amministrazione
(Applausi dei deputati del gruppo Misto-
Alleanza per l’Italia).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pif-
fari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, anche se è un argomento un
po’ duro da masticare, perché molto tec-
nico, intervengo per lasciare traccia della
posizione su questa questione anche da
parte dell’Italia dei Valori, anche se ne
abbiamo discusso in Commissione e anche
in sede di discussione sulle linee generali
qui in Aula.
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Stiamo trattando di un provvedimento
che già dice tutto nel titolo: conversione di
un decreto-legge recante disposizioni ur-
genti in materia di qualificazione delle
imprese e di garanzia globale di esecu-
zione. Sono due questioni che sono diven-
tate di colpo determinanti e urgenti per il
mondo delle imprese nel settore edile e
delle costruzioni qui in Italia. Infatti, che
cosa è successo ? Dopo il 2006, quando
abbiamo approvato la nuova legge-quadro
su contratti e appalti, si lasciano passare
ben quattro anni (quindi si è avuto il
tempo di riflettere) e si approva con
decreto del Presidente della Repubblica un
regolamento che organizza le modalità per
la certificazione delle imprese in termini
di qualità. Si prevede poi la possibilità per
queste ultime di presentarsi non solo sul
mercato interno italiano, ma anche su
quello europeo con le certificazioni rego-
lari, superando quindi quel mercato ita-
liano che limitava in termini di serietà
l’accesso ai mercati internazionali.

Noi abbiamo però organizzato un re-
golamento che, di fatto, ha blindato il
sistema. Infatti, né le imprese, né le sta-
zioni appaltanti, né le società che dove-
vano rilasciare la certificazione sono state
in grado di promuovere il risultato così
come prevedeva il decreto del Presidente
della Repubblica del 2010. Quindi, di fatto
abbiamo prodotto carta straccia e adesso
siamo arrivati a dover prorogare per ul-
teriori sei mesi questo decreto del Presi-
dente della Repubblica (per quanto ri-
guarda la certificazione) e a prevedere un
ulteriore anno di proroga per quanto ri-
guarda le relative assicurazioni che deb-
bono naturalmente garantire i committenti
per l’esecuzione delle opere.

Il sistema bancario-assicurativo ancora
oggi è « incartato » e non sa dare risposte
a queste nuove esigenze. La soluzione più
semplice è stata quella di produrre questo
regolamento da parte del Governo. Noi
rispondiamo all’appello disperato del
mondo delle imprese, però di fatto noi le
droghiamo ancora di più e, in realtà, le
imbrogliamo, se nel frattempo in questi sei
mesi il Governo, come si è impegnato in
Commissione, non porterà un provvedi-

mento che vedrà la rivisitazione generale
degli appalti pubblici e delle pubbliche
forniture. Infatti, in realtà questo decreto
del Presidente della Repubblica è già stato
cambiato 22 volte compreso questo prov-
vedimento. Quindi, sicuramente è nato
male, però le proroghe non danno la
certezza.

Le proroghe danno certezza solo a
quella parte di imprese che in qualche
maniera hanno un santo in paradiso, ma
non si può continuare così, non si può
cercare l’amico nella SOA che ci rilascia
un po’ più velocemente il certificato tec-
nico. Quindi, per questo noi facciamo tale
appello per le 23 mila o anche più im-
prese. Infatti, non ci sono solo quelle che
oggi sono già certificate col vecchio si-
stema, ma ci sono anche migliaia di im-
prese che oggi vanno alla ricerca della
certificazione, che fino ad oggi stavano nel
mondo del privato e non interessavano il
settore del pubblico e, quindi, avevano il
loro circuito di clientela e non si forza-
vano per andare oltre il loro giro.

Oggi noi abbiamo sostenuto (anche con
le regioni e lo Stato) con finanziamenti
adeguati l’internazionalizzazione delle im-
prese, ma le imprese all’estero, pur fa-
cendo rete e squadra (in Italia è molto
difficile), oggi non siamo in grado di
dotarle degli strumenti necessari per fare
questo.

Quindi, noi di fatto abbiamo portato
oggi una soluzione che è una pastiglia, una
medicina che ha una durata breve. Mi
auguro, sapendo che siamo in campo già
dal 2010 con questo regolamento, si pren-
dano i giusti provvedimenti andando a
cambiare la legge, perché oggi quello che
era un regolamento che, in qualche ma-
niera, si interpretava e si modificava è
stato trasformato, comunque, in legge con
un decreto-legge e, quindi, questo non si
potrà più fare. Quei 22 ritocchi, che non
sono stati sufficienti, non si potranno più
fare in seguito e, quindi, è assolutamente
necessario che nei prossimi mesi si dia la
risposta giusta e adeguata a questo mondo.

Non dimentichiamo che è un mondo
che ha già perso, nel suo complesso, quasi
500 mila posti di lavoro e che, in prospet-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2012 — N. 667



tiva, rischia di vedersene ridotti altri, sia
perché abbiamo tagliato di netto le opere
pubbliche, sia perché abbiamo bloccato gli
enti locali con il Patto di stabilità e oggi
anche chi ha i soldi non può eseguire
opere pubbliche, sia perché non paghiamo,
a distanza di un anno o di un anno e
mezzo, le imprese che hanno eseguito
forniture o opere per la pubblica ammi-
nistrazione. Abbiamo creato, comunque,
un sistema che sta facendo male e una
volta perse le imprese non riusciamo più
a recuperarle.

Come Italia dei Valori, voteremo a
favore di questo provvedimento ma con un
rimorso dentro, con un mal di pancia,
perché se oggi variamo quello che le
imprese ci hanno chiesto e vi è una
risposta, però, con questo provvedimento
rischiamo, se non andremo oltre. Quindi,
non possiamo fare da soli ma rivolgiamo
questo appello al Governo, e ricordo che il
sottosegretario Improta, come dicevo
prima, ha assunto questo impegno. Eb-
bene, produca un risultato forte e chiaro
con una riorganizzazione, quindi, del te-
sto-quadro sulle forniture e sugli appalti
pubblici come, di fatto, in Commissione
ambiente non solo noi ma tutti abbiamo
più volte sollecitato, anche nei confronti
del precedente Governo che, in partico-
lare, aveva varato questo decreto del Pre-
sidente della Repubblica.

Quindi, non ci resta che avere un po’ di
fiducia e sperare veramente in questo
risultato e, cioè, che nei prossimi mesi –
ma già subito e se non entro la fine di
luglio già ai primi di settembre – la
Commissione si possa mettere al lavoro su
un qualcosa di serio e non su un testo
tecnico, come stiamo facendo ora, che
avremmo dovuto lasciare fare ai tecnici e
non intrometterci con una legge bloc-
cando, quindi, quel canale di analisi e di
dialogo che sempre vi è stato con le
imprese.

Con questo concludo e, al contempo,
preannunzio il nostro voto favorevole sul
provvedimento in esame (Applausi dei de-
putati del gruppo Italia dei Valori).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego di rivolgere un caloroso saluto ad
una delegazione di bambini del Saharawi,
che sono ospiti del comune di Tolfa e che
assistono in questo momento ai nostri
lavori (Applausi).

Vi esprimo il nostro saluto, il nostro
affetto e la nostra solidarietà.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Mottola. Ne ha facoltà.

GIOVANNI CARLO FRANCESCO
MOTTOLA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il decreto-legge in esame è inter-
venuto su alcune disposizioni dell’articolo
357 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 207 del 2010, recante il rego-
lamento di esecuzione ed attuazione del
codice dei contratti pubblici, al fine di
prorogare l’entrata in vigore delle dispo-
sizioni che disciplinano la qualificazione
delle imprese esecutrici di lavori pubblici
e la garanzia globale di esecuzione.

Siamo di fronte a un atto dovuto, al
fine di evitare il blocco delle gare per la
realizzazione dei lavori relativi, in parti-
colare, alle grandi opere d’importo supe-
riore ai 75 milioni di euro. Il decreto-
legge, quindi, proroga di un anno l’entrata
in vigore delle disposizioni che discipli-
nano la qualificazione delle imprese ese-
cutrici di lavori pubblici e la garanzia
globale di esecuzione.

Il lavoro svolto prima in Senato e, in
seguito, in Commissione alla Camera si è,
di conseguenza, incentrato sulla disciplina
transitoria, al fine di evitare l’esclusiva
proroga dei termini di applicazione del-
l’articolo 357 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 207 del 2010, interve-
nendo sugli effetti negativi che tale norma
rischiava di causare alle imprese.

Ci si è trovati, per le difficoltà delle
amministrazioni pubbliche, ad ottempe-
rare alle nuove normative davanti ad un
sostanziale blocco degli appalti, che si è
superato prevedendo una procedura sem-
plificata, tesa a sbloccare una situazione
che rischiava, stante anche l’attuale grave
crisi economico-finanziaria, di dare un
colpo mortale a molte imprese operanti
nel nostro Paese.
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In tal senso, è da intendere la nuova
norma introdotta a salvaguardia della va-
lidità dei certificati di esecuzione dei la-
vori che, al momento dell’entrata in vigore
delle nuove disposizioni, fossero già stati
riemessi dalle stazioni appaltanti nella
formulazione vigente prima dell’entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto in esame.

In questo modo, si consentirà un mec-
canismo meno farraginoso e complicato
per le imprese esecutrici di lavori pubblici,
consentendo loro un passaggio meno com-
plesso dalle vecchie alle nuove norme in
materia di qualificazione delle imprese
esecutrici e di garanzia globale di esecu-
zione. In ogni caso, non si può non notare
che sulla questione degli appalti pubblici
diviene sempre più urgente e necessario
arrivare ad una riforma organica della
normativa attualmente in essere. Tale que-
stione non può ovviamente trovare spazio
in una decretazione d’urgenza, ma deve
essere affrontata attraverso un disegno di
legge che possa, nel suo iter parlamentare,
essere sviscerata e approfondita in ma-
niera compiuta, favorendo la semplifica-
zione del quadro normativo e delle pro-
cedure amministrative in materia di ap-
palti pubblici.

D’altra parte, l’alto consenso che ha
avuto questo provvedimento sia nell’esame
in Senato, sia qui in Commissione, attesta
la necessità di arrivare ad una rapida
approvazione al fine di scongiurare il
pericolo di un blocco dei lavori negli
appalti pubblici, di cui tutti compren-
diamo i pesanti riflessi che avrebbe sul
nostro Paese e sui livelli occupazionali.

Da qui, deriva naturalmente l’appoggio
che il nostro gruppo di Popolo e Territorio
dà incondizionatamente a questo provve-
dimento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Di
Biagio. Ne ha facoltà.

ALDO DI BIAGIO. Signor Presidente, il
provvedimento che ci accingiamo a votare
interviene sul regolamento di esecuzione
ed attuazione del codice dei contratti pub-

blici, modificando le disposizioni in ma-
teria di qualificazione delle imprese me-
diante attestazione di organismi autoriz-
zati dall’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici e sulle questioni
concernenti la garanzia globale di esecu-
zione contenuta nella parte II, titolo V,
capo 2 del regolamento. Abbiamo com-
preso e condiviso, sin dalle prime battute,
l’importanza di queste disposizioni, con
l’obiettivo che legittima l’urgenza di scon-
giurare una paralisi del mercato degli
appalti e, ovviamente, dell’attività delle
imprese del settore, riconoscendo una pro-
roga di centottanta giorni per l’entrata in
vigore del nuovo regime di qualificazione
delle imprese appaltatrici e rimandando
all’8 giugno del 2013 le regole in materia
di garanzia globale di esecuzione.

Infatti, bisogna ricordare che lo scorso
8 giugno doveva entrare in vigore il nuovo
sistema di qualificazione e requisiti per gli
esecutori di lavori pubblici ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010. Tale disposizione avrebbe
costretto oltre diecimila imprese operative
nel settore a dotarsi di nuove attestazioni,
sollecitando una notevole e deleteria im-
passe. Ovviamente il provvedimento facili-
terà sia la pubblica amministrazione, che
le imprese permettendo a queste di pro-
seguire lavori già intrapresi ed alle banche
di mantenere le garanzie finanziarie esi-
stenti. In uno sguardo d’insieme, il prov-
vedimento si configura certamente come
una boccata d’ossigeno per le imprese in
un settore che si presenta già vessato sotto
più punti di vista. Ma siamo certi che, se
interventi di questo tipo rappresentano
una soluzione, sicuramente la volontà di
non modificare il provvedimento discusso
al Senato si colloca nella direzione di
garantire un intervento rapido visti anche
i tempi stretti e l’esigenza di una proroga.
Differire l’entrata in vigore delle norme
sulle nuove attestazioni non crediamo che
possa aiutare ad affrontare seriamente il
problema: sarebbe auspicabile ritornare
sulla questione, superare l’attuale fase di
emergenza e rivedere l’intera normativa.
Affrontare con una visione generale l’in-
tera disciplina degli appalti, per quanto
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riguarda il codice ed i regolamenti annessi,
dovrebbe essere la priorità per strutturare
un ambiente di trasparenza e di chiarezza
sia per le imprese – soprattutto le piccole
e medie – sia per l’amministrazione, con-
sentendo così anche il superamento della
classica opacità che spesso accompagna le
dinamiche di appalto e subappalto.

Per cui la proroga che oggi sanciremo
potrebbe essere inquadrata come un’occa-
sione per avviare queste revisioni organi-
che della materia, anche riconoscendo le
dovute semplificazioni che consentano di
snellire le procedure vigenti e la burocra-
zia dominante che di certo rappresenta
uno degli aspetti più complessi e difficili
da gestire per le nostre imprese. Acco-
gliamo con favore il provvedimento espri-
mendo il voto favorevole di Futuro e
Libertà per il Terzo Polo ma con la
certezza di ritornare insieme al Governo
su alcuni aspetti di questo e consentire
alle imprese di operare in un contesto
normativo e amministrativo più semplice e
chiaro (Applausi dei deputati del gruppo
Futuro e Libertà per il Terzo Polo).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Bon-
ciani. Ne ha facoltà.

ALESSIO BONCIANI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legge
in esame interviene sul Regolamento di
esecuzione e attuazione del Codice degli
appalti, in particolare su alcune disposi-
zioni dell’articolo 357 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, recante il Regolamento di esecu-
zione e attuazione del codice dei contratti
pubblici, al fine di prorogare l’entrata in
vigore delle disposizioni che disciplinano
la qualificazione delle imprese esecutrici
di lavori pubblici e la garanzia globale di
esecuzione.

Un’altra parte importante di questo de-
creto-legge riguarda la possibilità di allun-
gare i tempi per il sistema di garanzia glo-
bale di esecuzione, inserita attraverso una
nuova introduzione normativa. Il nuovo si-
stema intende associare alla semplice ga-
ranzia fideiussoria di buon adempimento

anche una più vasta garanzia del fare e del
saper fare. La misura che viene adottata in
materia di qualificazione delle imprese ese-
cutrici di lavori pubblici si propone di supe-
rare, mediante il prolungamento del pe-
riodo a loro disposizione, le difficoltà in-
contrate dalle stazioni appaltanti nel rie-
mettere, previa conversione delle corri-
spondenti nuove categorie, i certificati di
esecuzione dei lavori eseguiti e rilasciati in
vigenza della precedente normativa, con ri-
ferimento alle vecchie categorie SOA, le co-
siddette categorie variate.

Si tratta di un provvedimento impor-
tante e condivisibile nel merito, pur se limi-
tato soltanto ad alcuni aspetti tecnici speci-
fici mentre, come da sempre si denuncia e
denunciamo anche noi, sarebbe necessario
un vero e proprio intervento organico di
riordino della materia che ancora oggi pur-
troppo stenta a decollare e su cui ci augu-
riamo il Governo intervenga nell’immediato
futuro. Il Governo infatti si è trovato a
dover intervenire in condizioni di urgenza
per semplificare la vita di aziende e per
risolvere nodi burocratici che altrimenti
avrebbero bloccato il mercato degli appalti
e non avrebbero permesso a molte aziende
di accedere alle gare della pubblica ammi-
nistrazione. Sono state semplificate e pro-
rogate alcune disposizioni permettendo
così a più di 10 mila imprese di evitare
l’estromissione dal mercato ed evitando alle
stazioni appaltanti di dover riemettere più
di 25 mila nuove certificazioni.

Con il decreto-legge in esame oggi si
proroga di centottanta giorni, fino al pros-
simo 5 dicembre, l’entrata in vigore nel
nuovo regime di qualificazione delle im-
prese appaltatrici e all’8 giugno del pros-
simo anno le regole in materia di garanzia
globale di esecuzione, modificando il Re-
golamento di esecuzione e attuazione del
Codice dei contratti pubblici. In questo
modo sarà più agevole per la pubblica
amministrazione e per le imprese conti-
nuare i lavori già intrapresi e per assicu-
razioni e istituti di credito mantenere le
garanzie fideiussorie attuali altrimenti dif-
ficilmente emettibili secondo il sistema
previsto. È questo aspetto, quindi, in modo
specifico che rischiava di bloccare, come
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ricordavo poco fa, soprattutto le gare per
l’affidamento degli appalti di progettazione
ed esecuzione di lavori relativi alle grande
opere, quelle di importo superiore a 75
milioni di euro, con evidente danno al
mercato e al sistema delle imprese italiane
in particolare.

L’esame del provvedimento in Commis-
sione è stato proficuo grazie anche all’ot-
timo lavoro degli uffici e del relatore,
nonostante alcuni dubbi interpretativi che
le introduzioni fatte al Senato avevano
creato, segnalati anche dal Governo. In
questo senso rilevo che nel testo originario
del decreto-legge figurava anche un
comma 3 che invece poi nella discussione
e nella deliberazione del Senato è stato
espunto avendo il Senato stesso scelto una
via diversa. Il testo originario del comma
3 prevedeva il rinvio ad un apposito de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per definire le modalità sem-
plificate per la riemissione dei certificati
di esecuzione nei lavori pubblici, rilasciati
in base alle procedure contemplate dal
vecchio Regolamento di esecuzione e at-
tuazione del Codice dei contratti, trasfuso
nel decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, e relativi alle
categorie di lavorazioni e di opere modi-
ficate invece ai sensi del nuovo Regola-
mento che è appunto il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207.

Questo testo è stato eliminato dal Se-
nato che ha invece introdotto un comma
3 che contiene tutta una serie estrema-
mente articolata di norme di dettaglio,
anche di contenuto tecnico estremamente
complesso, che tendono a delineare una
disciplina compiuta immediatamente ope-
rativa già con il decreto-legge, senza rin-
viare a nessun atto ulteriore per regola-
mentare questa fase transitoria particolar-
mente delicata e piena di incognite e rischi
di notevole rilevanza.

Non c’è dubbio che nella stesura del
testo varato dal Senato ha giocato un
ruolo fondamentale la consapevolezza
delle difficoltà che vive il mondo delle
imprese e delle difficoltà che sarebbero
derivate dal far riemettere i certificati di

esecuzione dei lavori, realizzati invece con
riferimento alle vecchie categorie e nella
vigenza della precedente disciplina.

Comprendendo quindi la necessità ispi-
ratrice di questa scelta e condividendone
le finalità, mi permetto comunque di for-
mulare l’auspicio che, proprio in onore ai
principi di sburocratizzazione delle pro-
cedure ed ai più generali capisaldi del
processo di delegificazione, si possano in
futuro limitare al massimo gli interventi
specifici attraverso le leggi, ben più rigide
e di difficile modifica di altri strumenti
comunque a disposizione. È pertanto pro-
prio in funzione della semplificazione bu-
rocratica che questo testo rappresenta co-
munque un ulteriore ed importante pas-
saggio, ma siamo convinti che soprattutto
nel momento di estrema difficoltà in cui ci
troviamo sia necessario fare di più. Ri-
cordo al Governo che una delle spinte più
importanti da dare allo sviluppo del nostro
Paese è la semplificazione burocratica.
Molti sono i progetti fermi in attesa di
autorizzazione. Oggi, soprattutto nell’am-
bito dei lavori pubblici, quando si riesce
ad avere un’autorizzazione nell’arco di
tempo di tre o cinque anni, ci si può
ritenere fortunati e in un quadro econo-
mico come quello che stiamo vivendo
semplificare significa dare respiro, vita ed
economia. Ecco perché, oltre all’apprez-
zabile intervento in tema di spending re-
view, noi riteniamo si debba immediata-
mente inserire in agenda anche una decisa
ed urgente operazione di bureaucracy re-
view e prendere decisamente atto che
bisogna intervenire su tutti i livelli, forse e
in particolare proprio su quelli ammini-
strativi e periferici. Se abbiamo istituito
un alto commissario sulla spending review,
che può intervenire anche sui livelli locali,
per far sì che ci siano dei tagli nei costi,
allora noi crediamo che bisognerebbe in-
tervenire anche a livello dei numerosi e
farraginosi percorsi autorizzativi – o come
più spesso avviene non autorizzativi – dei
comuni, delle province e delle regioni, per
cancellare lungaggini tortuose e incom-
prensibili, procedure che peraltro, oltre a
bloccare l’economia, si dimostrano spesso
utili solo a favorire clientelismi e corru-
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zione. Ecco, noi crediamo che questo rap-
presenti un punto fondamentale per la
crescita del nostro Paese. Occorre fare
presto e bene e tagliare i costi, soprattutto
quei grandi costi causati dal tempo e dalle
lungaggini. Solo in questo modo faremo un
favore al settore produttivo nazionale e
salveremo le aziende, che oggi supportano
costi divenuti insostenibili e che ci allon-
tanano dall’Europa. Il decreto-legge in
esame quindi va approvato proprio perché
va in questa direzione e noi dichiariamo il
nostro appoggio, permettendo così che si
introducano norme che possono far tirare
il fiato alle imprese e alle stazioni appal-
tanti, alle prese con il nodo dei certificati
lavori, scongiurando quel blocco del mer-
cato previsto con la fine del periodo tran-
sitorio del regolamento che doveva scat-
tare l’8 giugno 2012. Preannunciando
quindi il voto favorevole del gruppo
Unione di Centro al provvedimento, richia-
miamo però nuovamente l’attenzione del
Governo per segnalare la necessità di af-
frontare, entro breve e in un quadro
organico, la materia degli appalti sia in
sede di sistemazione complessiva del co-
dice, sia nelle parti regolamentari. Si tratta
di un’esigenza di chiarezza, trasparenza e
leggibilità assolutamente indispensabile
per le imprese e le amministrazioni, per
garantire un’efficace ed effettiva concor-
renza di mercato e per dare una garanzia
soprattutto a quel mondo delle piccole e
medie imprese che hanno abbondanza di
capacità e di operatività, ma che richie-
dono condizioni di mercato trasparenti,
tese al perseguimento dell’efficienza eco-
nomica, ma anche della corretta e regolare
esecuzione delle opere.

PRESIDENTE. Saluto i figli degli im-
migrati negli Stati Uniti, che aderiscono
all’Associazione « Laziali nel Mondo », che
promuove la cultura italiana, che stanno
assistendo ai nostri lavori dalle tribune
(Applausi).

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Lanzarin. Ne ha fa-
coltà.

MANUELA LANZARIN. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il presente prov-

vedimento va a porre un po’ d’ordine su
una questione ormai aperta da tempo, un
argomento che sta mettendo in seria dif-
ficoltà un settore importante del nostro
Paese, quello delle imprese di costruzione.
Il decreto-legge prevede la proroga di
centottanta giorni dell’entrata in vigore
delle norme che disciplinano l’emissione
dei certificati di esecuzione dei lavori e le
attestazioni di qualificazione per alcune
categorie specialistiche e tecnologiche. È
un provvedimento molto tecnico, che però
ha forti ripercussioni sul mondo delle
imprese. Il settore delle costruzioni e degli
appalti pubblici rappresenta una fetta im-
portante di ricchezza nel nostro Paese.

La normativa sempre più confusa, cao-
tica e di rimando a norme successive o di
recepimento di normative europee, il ri-
tardo dei pagamenti, soprattutto da parte
della pubblica amministrazione, e la crisi
globale che stiamo attraversando non aiu-
tano sicuramente le nostre imprese a ri-
prendere produttività e ad essere da traino
per la ripresa del sistema Paese.

Il Codice degli appalti (decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006) è ormai datato ri-
spetto ai nuovi strumenti a disposizione
sia del pubblico che del privato, più volte
rimaneggiato. Pensiamo ai numerosi cor-
rettivi o al rimando a regolamenti, che
puntualmente poi non sono stati emessi, i
quali hanno reso impossibile lavorare agli
operatori di fatto, bloccando tutto il com-
parto.

Per non parlare poi del ritardo dei
pagamenti della pubblica amministra-
zione: una vera e propria ingiustizia. Le
imprese che non pagano i propri creditori
con lo Stato vengono penalizzate e san-
zionate, ma poi è lo stesso Stato che non
onora i propri debiti: una vera e propria
assurdità.

Chiaramente il ritardo dei pagamenti
ha una causa ben precisa che si chiama
Patto di stabilità, un meccanismo perverso
che impone agli enti pubblici di non
spendere i soldi che hanno in cassa, ora
purtroppo non più, visto che questo Go-
verno ha optato per un ritorno al centra-
lismo, portando tutte le tesorerie dei vari

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2012 — N. 667



enti ad un’unica tesoreria centrale ed
eliminando di fatto le ultime forme di
federalismo rimaste.

Non solo non si possono impegnare le
risorse per realizzare opere pubbliche,
necessarie e attese nei territori e volano
per la ripresa economica, ancora peggio
non si possono onorare i propri debiti con
i fornitori, che hanno lavorato per l’ente,
creando così un danno incalcolabile: le
imprese saltano o chiudono, i lavoratori
perdono il lavoro, i cittadini non hanno i
servizi e le conseguenze sociali, economi-
che ed umane si ripercuotono nei nostri
territori.

Più volte la Lega Nord ha chiesto al
Governo di mettere mano al Codice degli
appalti, di operare una vera e propria
operazione di semplificazione normativa,
di tutelare le piccole e medie imprese.

Una delle cose che più scoraggia gli
operatori del settore ad investire nel no-
stro Paese, oltre al problema giustizia, è la
troppa burocrazia. Il Governo precedente
ci aveva pensato riservando un Ministero
alla semplificazione normativa. L’attuale
Governo, invece, che si professa tecnico,
dovrebbe avere nel proprio DNA la sem-
plificazione della burocratizzazione e l’ac-
celerazione degli iter amministrativi, però
ha eliminato il suddetto Ministero.

I numeri che sono circolati sono im-
pressionanti. Si parla di 25 mila certificati
di lavoro da riemettere. La stessa autorità
di vigilanza ha evidenziato la grossa dif-
ficoltà, visto l’elevato numero di certificati
emessi dal 2001 in poi e ora da riemettere.
La Lega lo aveva già evidenziato ed aveva
presentato al riguardo degli emendamenti
nel decreto liberalizzazioni, emendamenti
però che non sono stati accettati e sono
stati rimandati, quindi, a provvedimenti
successivi, il famoso decreto infrastrutture,
tanto decantato e che doveva rappresen-
tare il vero rilancio economico del Paese,
insomma quella crescita e quello sviluppo
che ritornano come un refrain puntuale ad
ogni decreto, fin dall’inizio dell’insedia-
mento di questo Governo. Però a tutt’oggi,
ancora niente: tanti spot, tante conferenza
stampa, ma pochi fatti.

Oggi votiamo una proroga per scongiu-
rare il blocco degli appalti e la possibilità
per le ditte di partecipare alle gare. Anche
se l’intervento atteso dal mondo delle im-
prese è ben altro, comunque, come si dice, è
meglio questo che niente. Visti gli impegni
presi dal Governo, con il recepimento an-
che di alcuni nostri ordini del giorno – che
impegnano a rivedere, nel caso specifico, la
percentuale delle specifiche categorie per
quanto riguarda la qualificazione della ca-
tegoria OG11, permettendo così una mag-
giore partecipazione alle varie ditte, con
l’obiettivo quindi chiaro di andare incontro
alle imprese di potere lavorare; con un altro
nostro ordine del giorno, appunto, a per-
mettere un’equità tra coloro che sono stati,
per così dire, virtuosi e che si sono adeguati,
dando loro la possibilità di partecipare op-
pure dando ai nuovi la possibilità di parte-
cipare – viste anche le nostre numerose e
ripetute proposte proprio in questa mate-
ria, alcune anche accettate che hanno sem-
pre cercato quell’unico fine – quello di
migliorare il Codice degli appalti, garantire
la massima e trasparente partecipazione
alle imprese degli appalti pubblici, sempli-
ficare ove possibile la nostra normativa –;
il nostro sarà un voto di astensione.

Non possiamo permetterci in questo
particolare momento il blocco degli ap-
palti, ma allo stesso tempo vogliamo lan-
ciare un messaggio forte al Governo, ossia
la necessità di una riforma radicale del
settore (Applausi dei deputati dei gruppi
Lega Nord Padania e Italia dei Valori).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ma-
riani. Ne ha facoltà.

RAFFAELLA MARIANI. Signor Presi-
dente, il recente intervento normativo in
tema di qualificazione delle imprese di
costruzione, di cui al decreto-legge n. 73
del 2012, ha prorogato il regime transito-
rio disposto dall’articolo 357 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 207 del
2010, recante il regolamento di esecuzione
del Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.
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La disposta proroga ha rimandato di
ulteriori sei mesi l’entrata in vigore delle
nuove attestazioni di qualificazione, di cui
alle categorie variate dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 207 del 2010.

Infatti, l’attuale regolamento prevede
tra le modifiche della vecchia normativa
quella relativa a molte categorie di qua-
lificazione, le cui attestazioni, ai sensi
dell’articolo 357, comma 12, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 207 del
2010, rilasciate nella vigenza del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34 del
2000, avrebbero dovuto cessare di avere
validità a decorrere dall’8 giugno 2012,
salvo la riattestazione alla luce delle nuove
regole. Di fronte all’impasse creatasi a
causa delle grandi difficoltà delle stazioni
appaltanti di riemettere un’enorme quan-
tità di certificati lavori indispensabili al
rilascio delle attestazioni, secondo le nuove
declaratorie contenute nel decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 207 del 2010,
il Governo ha per ora abdicato a trovare
una soluzione al problema, limitandosi a
rinviare la scadenza, un rinvio che non
fornisce alcuno spunto alla soluzione del
problema che invece va affrontato in
tempi rapidi sulla scorta delle varie solu-
zioni proposte che sono in circolazione
prima della scadenza del termine dell’8
giugno scorso. Del resto, una prima pro-
roga era stata concessa nel maggio 2011,
nel decreto « sviluppo ». Deve almeno co-
gliersi l’occasione di sfruttare i prossimi
sei mesi, durante i quali le stazioni ap-
paltanti potranno provvedere al rilascio
dei certificati di esecuzione lavori, per
trovare una soluzione radicale alle pro-
blematiche poste dagli operatori, già gra-
vemente segnati dalla crisi che continua a
« mordere » il settore delle costruzioni, con
un trend negativo crescente. In questo
contesto, la piena entrata in vigore di un
regolamento appalti costituisce un fattore
prioritario per operare con una efficace
riqualificazione del mercato e delle im-
prese. Al contrario, la disposta proroga ha
costituito un segnale negativo nella dire-
zione della crescita e della responsabiliz-
zazione delle imprese di costruzione, fi-
nendo con il sacrificare proprio le imprese

più virtuose, che si erano adoperate con
anticipo per adeguarsi correttamente al
dettato normativo.

Il primo intervento correttivo da adot-
tare va dunque individuato in una misura
urgente che garantisca tempestiva solu-
zione alle problematiche delle imprese che
hanno legittimamente scelto di effettuare
in anticipo il rinnovo dell’attestazione e
che ora, in assenza di un chiarimento, si
trovano nell’impossibilità di partecipare
alle gare di appalto ancora bandite se-
condo i criteri del precedente sistema di
qualificazione ex decreto del Presidente
della Repubblica n. 34 del 2000. Ci si
riferisce alla situazione di circa mille im-
prese titolari di un attestato contenente
almeno una categoria variata (di cui circa
160 sono neocostituite) che hanno otte-
nuto un’attestazione ex decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 207 del 2010
prima dell’approvazione del decreto-legge
di cui stiamo discutendo. Vorremmo evi-
tare che per queste imprese, che hanno
formalmente sostituito la vecchia attesta-
zione con la nuova, in presenza di gare
che saranno bandite ancora con la vecchia
disciplina, in virtù della proroga dei ter-
mini di cui al comma 16 dell’articolo 357,
si presentasse il rischio o l’impossibilità di
partecipare alle gare fino alla scadenza del
periodo transitorio. Auspichiamo un’inter-
pretazione della norma che consenta di
partecipare alle gare e magari anche di
risparmiare risorse alle imprese per riat-
testarsi con le norme del vecchio regime
nel limitato ulteriore periodo transitorio
allungato dalla proroga. Inoltre, come ri-
levato dall’Autorità di vigilanza sui con-
tratti pubblici, solo il 10 per cento delle
imprese ha proceduto alla riattestazione
con le nuove regole: se ne deduce che ce
ne sono molte di più – non credo di
esagerare dicendo che stiamo parlando di
almeno la metà – che erano comunque
pronte a procedere alla riattestazione e
che hanno desistito dal farlo quando si è
cominciato a parlare di un decreto-legge
di modifica del regime transitorio di cui
all’articolo 357 del regolamento. A tal fine,
va fatto lo sforzo di individuare una ta-
bella delle corrispondenze tra categorie ex
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decreto del Presidente della Repubblica
n. 34 del 2000 e decreto del Presidente
della Repubblica n. 207 del 2010 per le
categorie variate, per consentire la parte-
cipazione alle gare alle imprese attestate
sulla scorta di entrambe le normative,
considerato che si tratta di una questione
di assoluto rilievo per i numeri, anche in
considerazione del fatto che la riattesta-
zione riguarda settori particolarmente si-
gnificativi delle costruzioni.

Infine non sono state poi affrontate le
criticità relative alla qualificazione delle
categorie a regime tipo Og11, relative alla
realizzazione coordinata di impianti, rive-
latasi eccessivamente difficoltosa da con-
seguire, con conseguente rischio di restrin-
gimento della concorrenza del mercato
degli appalti della categoria.

È necessario trovare un giusto equili-
brio fra le esigenze di contenere i requisiti
di qualificazione previsti dall’articolo 79,
comma 16 del regolamento, e salvaguar-
dare il cosiddetto principio dell’assorbenza
dell’Og11 nei confronti delle tre categorie
specialistiche che ormai risulta un dato
acquisito al nuovo assetto di qualificazione
e sul quale molte imprese hanno fatto
anche investimenti significativi. La persi-
stenza di un tale quadro di incertezze
impedisce la pubblicazione di nuovi bandi
di gare e fa registrare comportamenti non
omogenei delle stazioni appaltanti, molte
delle quali bandiscono già oggi le gare
nelle categorie variate applicando il de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010 e non il n. 34 del 2000.
L’intervento che si intende sollecitare ser-
virebbe dunque a ratificare tale ragione-
vole ed indispensabile soluzione che con-
sente di fatto di partecipare alle gare sia
alle imprese che hanno conseguito la qua-
lificazione e l’attestato ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 207 del
2010, sia a quelle che operano in regime
di proroga.

Non va infine trascurato che le criticità
del sistema di qualificazione nazionale
rischiano di rendere deteriori le condizioni
di partecipazione delle imprese italiane
rispetto a quelle comunitarie per le quali
la qualificazione avviene senza limitazioni

di subappalto né alle qualifiche riportate,
a tutto danno delle imprese nazionali.
Sulla scorta di tali considerazioni urge una
soluzione radicale alle problematiche in
tema di qualificazione che consenta di
evitare disparità di trattamento ai danni
delle imprese già qualificate ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010, e che consenta invece alle
altre imprese di procedere alla propria
attestazione con una progressione scaglio-
nata nell’arco dei centottanta giorni pre-
visti dalla proroga, evitando una nuova
corsa finale allo spirare del periodo tran-
sitorio.

Infine, Presidente, colgo l’occasione per
ribadire un principio che sta a cuore al
nostro gruppo, cioè la richiesta al Governo
di legiferare una volta per tutte, fatte salve
le richieste di un sistema in gravissima
difficoltà, in modo chiaro e definitivo
anche con l’intento di semplificare il com-
plesso ed incoerente codice dei lavori
pubblici e dei contratti. Anche in questa
occasione, in questo atto, siamo interve-
nuti su una fonte di diritto secondaria
andando ad emendare un regolamento.
Innumerevoli modifiche, forse oltre 40
negli ultimi due anni, al Codice dei con-
tratti che consta di 600 articoli, assieme al
regolamento, lo hanno reso difficilmente
gestibile, e tutto ciò non ha impedito
comunque deroghe, illegalità e conten-
zioso. Il sistema delle costruzioni lamenta
difficoltà in ordine ai pagamenti della
pubblica amministrazione, una esigua
quantità di investimenti. Mettiamo almeno
le imprese in condizione di interloquire
con uno Stato meno burocratico. Questo è
il nostro appello e la nostra dichiarazione
di voto favorevole rispetto al provvedi-
mento in atto (Applausi).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Tom-
maso Foti. Ne ha facoltà.

TOMMASO FOTI. Signor Presidente,
colleghi, il presente decreto-legge ha in-
dubbiamente il pregio di prorogare i ter-
mini che servivano ad un sistema delle
imprese per poter fare una qualificazione
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che diversamente non avrebbero potuto
fare. Debbo dire che è un provvedimento
che giunge in un momento particolar-
mente delicato per il sistema delle imprese
medesime a fronte, da una parte, della
ristrettezza delle disponibilità di finanza
pubblica, dall’altra, della difficoltà da
parte degli enti locali, attraverso il Patto di
stabilità, di poter dar vita ad appalti di
opere pubbliche, nonché di un sistema
sufficientemente farraginoso che impedi-
sce per certi versi uno sviluppo lineare
degli appalti pubblici. Pertanto, questo
decreto che incide su ben 25 mila imprese
ha indubbiamente il pregio di evitare un
blocco totale in un settore che è anche
determinante ed importante per l’econo-
mia nazionale.

Però, signor sottosegretario, penso che
il problema oggi sia anche un po’ più
vasto. Noi abbiamo ormai pochi mesi al
termine della legislatura e sul cosiddetto
Codice degli appalti sono stati fatti in
questi anni una serie di interventi quasi
spot, non sempre coordinati, che rischiano
di complicare ulteriormente la vita al
sistema delle imprese. Penso che gli ultimi
mesi di questa legislatura dovrebbero ve-
dere il Governo impegnato a presentare un
disegno di legge di pochi articoli ma volti
effettivamente a semplificare per il sistema
delle imprese le procedure d’appalto e
volti soprattutto ad evitare quei sistemi
farraginosi che altro non sono che il primo
viottolo (ma non il solo viottolo) che porta
poi alla corruzione.

Perché è inevitabile che, quando un
imprenditore non capisce le regole del
gioco, cerca di adattarsi a regole che non
capisce e va da chi, tra virgolette, gliele
dovrebbe spiegare meglio. Ecco, sotto que-
sto profilo noi pensiamo che il provvedi-
mento di legge sia stato opportuno, anche
se dobbiamo dire che le modifiche intro-
dotte al comma 3 dal Senato hanno forse
il pregio di delineare meglio la materia di
cui il Senato stesso si è voluto occupare,
però hanno sicuramente il grande limite e
difetto di andare in un tecnicismo molto di
dettaglio che stona in un provvedimento di
tipo legislativo. Lo dico perché non so con
quale conoscenza il Senato abbia intro-

dotto queste modifiche. So per certo, però,
che, se soltanto uno dei concetti introdotti
in principi giuridici non dovesse poi essere
oltremodo chiaro, anziché una circolare ci
vorrà un nuovo provvedimento di legge per
cambiare questa previsione.

E, allora, signor rappresentante del
Governo, da parte del Popolo della Li-
bertà, come ha visto anche in Commis-
sione, non c’è stata alcuna volontà ostru-
zionistica e non sono stati presentati
emendamenti. Ci rendiamo conto e sap-
piamo bene che si tratta di un provvedi-
mento che, anche se solo della durata di
sei mesi, può e serve a far prendere
respiro alle imprese. Aggiungo anche,
però, che la chiarezza in questa materia
oggi ha bisogno di punti fermi e precisi.
Non possiamo agire sempre e solo all’in-
terno dell’emergenza perché, se conti-
nuiamo a delegare la materia della qua-
lificazione dei lavori pubblici e delle im-
prese che devono partecipare ai lavori
medesimi al mito dell’urgenza, noi ri-
schiamo di ricreare un sistema di tipo
eccezionale anziché andare a regime con
un sistema che possa valere negli anni. Il
sistema delle imprese ha bisogno di regole
certe attraverso le quali potersi confron-
tare. Non è possibile ogni mese cambiare
le regole del gioco.

Torno a ripetere che il provvedimento
interessa 25 mila imprese. Noi lo votiamo
convintamente perché sappiamo che, in
questo momento, bloccare l’economia ita-
liana sarebbe oltremodo delittuoso e se
così non facessimo, sicuramente ciò av-
verrebbe ma, come torno a ripetere, signor
sottosegretario, ci vuole al più presto un
provvedimento organico che riordini una
materia sulla quale troppi, in questi mesi
e in questi anni, sono intervenuti nel senso
dell’urgenza. Con queste precisazioni,
preannunzio il voto favorevole del gruppo
del Popolo della Libertà (Applausi dei de-
putati del gruppo Popolo della Libertà).

PRESIDENTE. Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto finale.
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(Votazione finale ed approvazione
– A.C. 5341)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
finale.

Indìco la votazione nominale finale,
mediante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge n. 5341, di cui si è testé
concluso l’esame.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Mondello, Capano, Lussana,
Cesaro, Laura Molteni, Cicu, Testoni...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

S. 3349 – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 73, recante disposizioni urgenti in
materia di qualificazione delle imprese e
di garanzia globale di esecuzione » (Appro-
vato dal Senato) (5341):

(Presenti ............................. 493
Votanti ............................... 444
Astenuti .............................. 49
Maggioranza ..................... 223

Hanno votato sì ... 444).

Prendo atto che i deputati Del Tenno e
Moroni hanno segnalato che non sono
riusciti ad esprimere voto favorevole.

Sull’ordine dei lavori (ore 17,20).

PRESIDENTE. Secondo le intese inter-
corse tra i gruppi, l’esame dell’ulteriore
argomento iscritto all’ordine del giorno
avrà luogo nella seduta di domani, mer-
coledì 18 luglio.

Sempre secondo le intese intercorse tra
i gruppi, la seduta dell’Assemblea di do-
mani avrà inizio alle ore 15, al fine di
consentire alle Commissioni competenti di
proseguire l’esame in sede referente del

disegno di legge di conversione del decre-
to-legge recante misure urgenti per la
crescita del Paese.

Inoltre, nella seduta di domani, al ter-
mine delle votazioni – sempre con l’intesa
di tutti i gruppi – sarà iscritto all’ordine
del giorno lo svolgimento della discussione
sulle linee generali congiunta dei disegni di
legge di ratifica recanti la modifica del-
l’articolo 136 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea relativamente
ad un meccanismo di stabilità per gli Stati
membri la cui moneta è l’euro, il Trattato
sulla stabilità, sul coordinamento e sulla
governance nell’Unione economica e mo-
netaria ed il Trattato che istituisce il
Meccanismo europeo di stabilità (ove con-
clusi dalla Commissione).

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Mercoledì 18 luglio 2012, alle 15:

1. – Svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata.

(ore 16)

2. – Deliberazione in merito alla co-
stituzione in giudizio della Camera dei
deputati in relazione ad un conflitto di
attribuzione sollevato innanzi alla Corte
costituzionale dal Tribunale ordinario di
Roma - I sezione civile di cui all’ordinanza
della Corte costituzionale n. 97 del 2012.

3. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
28 giugno 2012, n. 89, recante proroga di
termini in materia sanitaria (C. 5323-A).

— Relatore: Patarino.

(al termine delle votazioni)

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2012 — N. 667



4. – Discussione congiunta dei disegni di
legge (per la discussione sulle linee gene-
rali) (ove conclusi dalla Commissione):

S. 2914 – Ratifica ed esecuzione
della Decisione del Consiglio europeo
2011/199/UE che modifica l’articolo 136
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea relativamente a un mec-
canismo di stabilità per gli Stati membri la
cui moneta è l’euro, fatta a Bruxelles il 25
marzo 2011 (Approvato dal Senato) (C.
5357).

S. 3239 – Ratifica ed esecuzione del
Trattato sulla stabilità, sul coordinamento
e sulla governance nell’Unione economica
e monetaria tra il Regno del Belgio, la
Repubblica di Bulgaria, il Regno di Dani-
marca, la Repubblica federale di Germa-
nia, la Repubblica di Estonia, l’Irlanda, la
Repubblica ellenica, il Regno di Spagna, la
Repubblica francese, la Repubblica ita-
liana, la Repubblica di Cipro, la Repub-
blica di Lettonia, la Repubblica di Litua-

nia, il Granducato di Lussemburgo, l’Un-
gheria, Malta, il Regno dei Paesi Bassi, la
Repubblica d’Austria, la Repubblica di
Polonia, la Repubblica portoghese, la Ro-
mania, la Repubblica di Slovenia, la Re-
pubblica slovacca, la Repubblica di Fin-
landia e il Regno di Svezia, con Allegati,
fatto a Bruxelles il 2 marzo 2012 (Appro-
vato dal Senato) (C. 5358).

S. 3240 – Ratifica ed esecuzione del
Trattato che istituisce il Meccanismo eu-
ropeo di stabilità (MES), con Allegati, fatto
a Bruxelles il 2 febbraio 2012 (Approvato
dal Senato) (C. 5359).

La seduta termina alle 17,25.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VALENTINO FRANCONI

Licenziato per la stampa alle 19,05.
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE PROCEDIMENTO ELETTRONICO

INDICE ELENCO N. 1 DI 1 (VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

1 Nom. Ddl 5341 – voto finale 493 444 49 223 444 30 Appr.

F = Voto favorevole (in votazione palese). - C = Voto contrario (in votazione palese). -
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). - A = Astensione. - M = Deputato in
missione. - T = Presidente di turno. - P = Partecipazione a votazione in cui è mancato
il numero legale. - X = Non in carica.

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. Ogni singolo elenco contiene
fino a 13 votazioni. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l’og-
getto, il risultato e l’esito di ogni singola votazione.
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DEPUTATI 1

ABELLI F

ABRIGNANI F

ADINOLFI F

ADORNATO F

AGOSTINI F

ALBINI F

ALBONETTI M

ALESSANDRI A

ALFANO ANGELINO

ALFANO GIOACCHINO F

ALLASIA A

AMICI F

ANGELI F

ANGELUCCI

ANTONIONE F

ARACRI F

ARACU F

ARGENTIN F

ARMOSINO

ASCIERTO F

BACCINI F

BACHELET F

BALDELLI F

BARANI F

BARBA

BARBARESCHI

BARBARO F

BARBATO

BARBI F

BARBIERI F

BARETTA F

BECCALOSSI F

BELCASTRO

BELLANOVA F

BELLOTTI F

BELTRANDI F

BENAMATI F

BERARDI F

BERGAMINI

BERLUSCONI

DEPUTATI 1

BERNARDINI F

BERNARDO

BERNINI

BERRETTA F

BERRUTI

BERSANI

BERTOLINI F

BIANCOFIORE F

BIANCONI F

BIASOTTI F

BIAVA F

BINDI T

BINETTI F

BITONCI A

BOBBA F

BOCCHINO F

BOCCI F

BOCCIA F

BOCCIARDO F

BOCCUZZI F

BOFFA F

BONAIUTI F

BONAVITACOLA F

BONCIANI F

BONGIORNO M

BONINO A

BONIVER F

BORDO F

BORGHESI F

BOSI F

BOSSA F

BOSSI

BRAGA F

BRAGANTINI A

BRAMBILLA

BRANCHER F

BRANDOLINI F

BRATTI F

BRESSA F

BRIGUGLIO F

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1
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DEPUTATI 1

BRUGGER A

BRUNETTA F

BRUNO F

BUCCHINO F

BUONANNO A

BUONFIGLIO M

BURTONE F

BUTTIGLIONE F

CALABRIA

CALDERISI F

CALEARO CIMAN

CALGARO F

CALLEGARI A

CALVISI F

CAMBURSANO F

CANNELLA

CAPANO F

CAPARINI M

CAPITANIO SANTOLINI F

CAPODICASA F

CARDINALE F

CARELLA F

CARFAGNA F

CARLUCCI F

CARRA ENZO F

CARRA MARCO F

CASERO F

CASINI

CASSINELLI F

CASTAGNETTI F

CASTELLANI F

CASTIELLO F

CATANOSO F

CATONE

CAUSI F

CAVALLARO F

CAVALLOTTO A

CAZZOLA F

CECCACCI RUBINO F

CENNI F

DEPUTATI 1

CENTEMERO F

CERA

CERONI F

CESA

CESARIO F

CESARO F

CHIAPPORI A

CICCANTI F

CICCHITTO M

CICCIOLI F

CICU F

CILLUFFO

CIMADORO F

CIRIELLI M

CIRIELLO F

CODURELLI F

COLANINNO F

COLOMBO F

COLUCCI M

COMAROLI A

COMMERCIO M

COMPAGNON F

CONCIA F

CONSIGLIO A

CONSOLO F

CONTE GIANFRANCO M

CONTE GIORGIO F

CONTENTO F

CORSARO F

CORSINI F

COSCIA F

COSENTINO

COSENZA F

COSSIGA

COSTA F

CRAXI

CRIMI

CROLLA F

CROSETTO F

CROSIO A

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1
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DEPUTATI 1

CUOMO F

CUPERLO F

D’ALEMA F

D’ALESSANDRO F

DAL LAGO M

DAL MORO F

DAMIANO F

D’AMICO A

D’ANNA

D’ANTONA F

D’ANTONI F

DE ANGELIS

DE BIASI F

DE CAMILLIS F

DE CORATO F

DE GIROLAMO M

DELFINO F

DELLA VEDOVA F

DELL’ELCE F

DEL TENNO

DE LUCA F

DE MICHELI F

DE NICHILO RIZZOLI F

DE PASQUALE F

DE POLI F

DESIDERATI A

DE TORRE F

DI BIAGIO F

DI CAGNO ABBRESCIA F

DI CATERINA F

DI CENTA F

DI GIUSEPPE F

DIMA

D’INCECCO F

DIONISI F

DI PIETRO

D’IPPOLITO VITALE F

DI STANISLAO F

DISTASO F

DIVELLA

DEPUTATI 1

DI VIRGILIO F

DI VIZIA A

DONADI F

DOZZO A

DUILIO F

DUSSIN A

ESPOSITO F

EVANGELISTI F

FABBRI F

FABI A

FADDA F

FAENZI F

FALLICA F

FARINA GIANNI

FARINA RENATO F

FARINA COSCIONI F

FARINONE F

FAVA M

FAVIA F

FEDI F

FEDRIGA A

FERRANTI F

FERRARI F

FIANO F

FIORIO F

FIORONI F

FITTO

FLUVI

FOGLIARDI F

FOGLIATO

FOLLEGOT A

FONTANA GREGORIO M

FONTANA VINCENZO ANTO. F

FONTANELLI F

FORCOLIN A

FORMICHELLA F

FORMISANO ANIELLO F

FORMISANO ANNA TERESA F

FOTI ANTONINO F

FOTI TOMMASO F

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1
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DEPUTATI 1

FRANCESCHINI M

FRASSINETTI F

FRATTINI F

FRONER F

FUCCI

FUGATTI A

GAGLIONE

GALATI

GALLETTI F

GALLI F

GARAGNANI F

GARAVINI F

GAROFALO F

GAROFANI F

GASBARRA F

GATTI F

GAVA F

GELMINI F

GENOVESE F

GENTILONI SILVERI F

GERMANA’ F

GHEDINI

GHIGLIA F

GHIZZONI F

GIACHETTI F

GIACOMELLI F

GIACOMONI F

GIAMMANCO F

GIANNI F

GIBIINO F

GIDONI A

GINEFRA F

GINOBLE F

GIORGETTI ALBERTO F

GIORGETTI GIANCARLO M

GIOVANELLI F

GIRLANDA F

GIRO F

GIULIETTI F

GNECCHI F

DEPUTATI 1

GOISIS A

GOLFO

GOTTARDO F

GOZI F

GRANATA

GRASSANO

GRASSI F

GRAZIANO F

GRIMALDI F

GRIMOLDI

GUZZANTI M

HOLZMANN F

IANNACCONE A

IANNARILLI

IANNUZZI F

IAPICCA F

ISIDORI A

JANNONE M

LABOCCETTA

LAFFRANCO F

LA FORGIA F

LAGANA’ FORTUGNO

LAINATI F

LA LOGGIA F

LA MALFA F

LAMORTE F

LANDOLFI F

LANZARIN A

LANZILLOTTA F

LARATTA F

LA RUSSA

LAZZARI

LEHNER F

LENZI F

LEO F

LEONE M

LETTA F

LEVI F

LIBE’ F

LISI F

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1
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DEPUTATI 1

LOLLI F

LOMBARDO M

LO MONTE F

LO MORO F

LO PRESTI F

LORENZIN F

LOSACCO F

LOVELLI F

LUCA’ F

LULLI F

LUNARDI F

LUONGO

LUPI M

LUSETTI F

LUSSANA A

MADIA F

MAGGIONI A

MALGIERI F

MANCUSO F

MANNINO

MANNUCCI F

MANTINI F

MANTOVANO F

MARAN F

MARANTELLI F

MARCAZZAN

MARCHI F

MARCHIGNOLI F

MARCHIONI F

MARGIOTTA F

MARIANI F

MARINELLO F

MARINI F

MARMO

MARONI

MARROCU F

MARSILIO F

MARTELLA F

MARTINELLI

MARTINI A

DEPUTATI 1

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F

MASTROMAURO F

MATTESINI F

MAZZARELLA F

MAZZOCCHI M

MAZZONI F

MAZZUCA F

MECACCI F

MELANDRI

MELCHIORRE M

MELIS F

MELONI F

MENIA

MEREU F

MERLO GIORGIO F

MERLO RICARDO ANTONIO

MERLONI F

MERONI A

MESSINA F

META F

MICCICHE’

MIGLIAVACCA M

MIGLIOLI F

MIGLIORI M

MILANATO M

MILANESE F

MILO

MINARDO F

MINASSO

MINNITI F

MIOTTO F

MISEROTTI F

MISIANI F

MISITI F

MISTRELLO DESTRO F

MISURACA

MOFFA F

MOGHERINI REBESANI F

MOLES

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1
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DEPUTATI 1

MOLGORA A

MOLTENI LAURA A

MOLTENI NICOLA A

MONAI F

MONDELLO F

MONTAGNOLI A

MORASSUT F

MORONI

MOSCA M

MOSELLA F

MOTTA F

MOTTOLA F

MUNERATO

MURA F

MURER F

MURGIA F

MURO F

MUSSOLINI M

NACCARATO F

NANNICINI F

NAPOLI ANGELA F

NAPOLI OSVALDO F

NARDUCCI F

NARO F

NASTRI F

NEGRO A

NICCO F

NICOLUCCI F

NIRENSTEIN

NIZZI F

NOLA F

NUCARA F

OCCHIUTO F

OLIVERI F

OLIVERIO F

ORLANDO F

ORSINI

OSSORIO F

PAGANO F

PAGLIA F

DEPUTATI 1

PALADINI F

PALAGIANO F

PALMIERI F

PALOMBA F

PALUMBO F

PANIZ F

PAOLINI A

PAPA

PARENTI

PARISI ARTURO MARIO L. F

PARISI MASSIMO F

PASTORE

PATARINO F

PECORELLA

PEDOTO F

PELINO F

PELUFFO F

PEPE ANTONIO

PEPE MARIO (MISTO)

PEPE MARIO (PD) F

PERINA

PES F

PESCANTE F

PETRENGA F

PEZZOTTA F

PIANETTA F

PICCHI F

PICCOLO F

PICIERNO F

PIFFARI F

PILI

PINI A

PIONATI F

PISACANE F

PISICCHIO F

PISO F

PISTELLI F

PITTELLI F

PIZZETTI F

PIZZOLANTE

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1
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DEPUTATI 1

POLI F

POLIDORI F

POLLASTRINI F

POLLEDRI A

POMPILI F

PORCINO F

PORCU F

PORFIDIA

PORTA F

PORTAS F

PRESTIGIACOMO F

PROIETTI COSIMI F

PUGLIESE F

QUARTIANI F

RAINIERI

RAISI

RAMPELLI F

RAMPI F

RAO F

RAVETTO

RAZZI F

REALACCI F

RECCHIA F

REGUZZONI

REPETTI F

RIA F

RIGONI F

RIVOLTA A

ROCCELLA F

ROMANI F

ROMANO

ROMELE F

RONCHI F

RONDINI A

ROSATO

ROSSA F

ROSSI LUCIANO F

ROSSI MARIAROSARIA

ROSSO F

ROSSOMANDO F

DEPUTATI 1

ROTA F

ROTONDI F

RUBEN

RUBINATO F

RUGGERI F

RUGGHIA

RUSSO ANTONINO F

RUSSO PAOLO F

RUVOLO

SAGLIA F

SALTAMARTINI F

SAMMARCO F

SAMPERI F

SANGA F

SANI F

SANTAGATA F

SANTELLI F

SANTORI F

SARDELLI F

SARUBBI F

SAVINO F

SBAI

SBROLLINI

SCAJOLA

SCALERA

SCALIA F

SCANDEREBECH F

SCANDROGLIO F

SCAPAGNINI

SCARPETTI F

SCELLI F

SCHIRRU F

SCILIPOTI A

SERENI F

SERVODIO F

SILIQUINI

SIMEONI F

SIMONETTI A

SIRAGUSA F

SISTO F

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1
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DEPUTATI 1

SOGLIA

SPECIALE F

SPOSETTI

STAGNO D’ALCONTRES F

STANCA F

STASI F

STEFANI M

STRACQUADANIO F

STRADELLA F

STRIZZOLO F

STUCCHI M

TABACCI F

TADDEI F

TANONI F

TASSONE F

TEMPESTINI F

TENAGLIA F

TERRANOVA F

TESTA FEDERICO F

TESTA NUNZIO FRANCESCO F

TESTONI F

TOCCAFONDI F

TOCCI F

TOGNI A

TORAZZI A

TORRISI F

TORTOLI F

TOTO F

TOUADI F

TRAPPOLINO F

TRAVERSA

TREMONTI

TULLO F

TURCO LIVIA F

TURCO MAURIZIO F

DEPUTATI 1

URSO F

VACCARO F

VALDUCCI M

VALENTINI

VANALLI A

VANNUCCI

VASSALLO F

VATINNO F

VELLA F

VELO F

VELTRONI F

VENTUCCI F

VENTURA F

VERDINI

VERINI F

VERNETTI F

VERSACE F

VESSA

VICO F

VIGNALI

VILLECCO CALIPARI F

VIOLA F

VITALI F

VITO F

VOLONTÈ

VOLPI A

ZACCARIA F

ZAMPA F

ZAMPARUTTI F

ZAZZERA F

ZELLER A

ZINZI F

ZUCCHI F

ZUNINO F
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